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I NEVttATICI J L I R E L L 1 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 
» 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

s ocietà Ueirano Automobili Torino 
Vetture da T o u r i s m o per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

T O R I N O G E N O V A 
Capitale I I O.OOO.OOO. 

Produzione di guerra 

C a m i o n s militari. 

Affusti automobili . 

Autoambulanze . 

Autocarri speciali. 

M o t o r i p. aeroplani. 

Produzione normale 

A u t o m o b i l i da tou-
rismo. 

C a m i o n s industriali. 

O m n i b u s per servizi 

pubblici. 

Autocarri speciali. 

M o t o r i per imbarca-

zioni. 

Il M o t o r e d 'Aviaz ione 6 6 S I * A 9 9 ha al suo attivo, oltre ai massimi Records 

di velocità-distanza, i Raids di guerra: Friedrichshafen, Innsbruck, Zagabria, Pola, Vienna, 
Franzensfeste 

S O C I E T À L I G U R E - P I E M O N T E S E A U T O M O B I L I . 
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Trento e Trieste 

E' «tata offerta una colazione alla Sezione ita-
liana del P a r l a m e n t o in te ra l lea to a Par ig i , com-
post» degli onorevoli Raffini, Alessio, Canepa, 
Piillè, Di Scalea, Theodol i , Medici, Frasso Den t i ce 
e del segre tar io prof . Formichi . 

L ' impor tanza del convegno era cara t ter izzata 
dalla numerosa r app resen tanza del Governo f r an -
cese. E r a n o in fa t t i present i i min is t r i P ichon , 
Levgues, Simon L e Brun, e una q u a r a n t i n a di 
senatori e depu ta t i t r a i più autorevol i , coinè 
Barthon, D u m e r , T h o m a s , Montet , Renoux, Ahel , 
Daubigny, Meniers , Gargnier , Aragò, Constant in , 
ecc. Allo champagne, il minis t ro P ichon r innovò 
l 'espressione della sua più calda ed ant ica ami-
ci. in per l ' I tal ia . Egli d ichiarò che non possono 
ni'scere mal in tes i f r a la F ranc ia e l ' I t a l i a , poiché 
la Francia cons idera come egua lmen te sacri ed 
impregiudicati i fini di guer ra de l l ' una e de l l ' a l t r a 
Sezione, e la ques t ione di T r e n t o e Tr ies te al la 
stessa al tezza di quel la del l 'Alsazia-Lorena. Ag-
giunse che confida che le più cordiali e f r equen t i 
relazioni f r a le Delegazioni di quel lo che gli ita-
liani des ignarono col nome di Pa r lament ino , gio-
v anno'a smussa re tutci gli angoli e ad ass icurare 
la più s incera in t imi t à . Il min is t ro P ichon si 
[immette di poter p res to , a l lorché avrà lasciato 
il potere, da re t u t t a la sua opera ai lavori di 
questa r appresen tanza dei vari Pa r l amen t i a l leat i . 

Seguì uno smagl ian te discorso del d e p u t a t o 
Uarthou, il qua le accennò alle difficoltà incom-
parabili del la f r o n t e i tal iana, ignora ta da molti , 
ma da lui bene s tud i a t a da vicino in occasione 
ilólla sua ind iment icab i le visita in I tal ia, e alle 
i rfioollà di speciale ca ra t t e re i n t e rno in cui si 
i >vò l ' I t a l i a per p r e p a r a r e il suo popolo alla 

ìerra. Ad essa fu necessario passa re g rada ta -
. ente per var i s tadii , quello del la neu t ra l i t à , 

ielle del la d ichiarazione della gue r ra a l l 'Aus t r i a 
e poi del la d ichiarazioue della g u e r r a alla Ger-

[ i ania. Il d e p u t a t o Bar thou pose in ri l ievo i servizi 
di capitale impor tanza resi da l l ' I t a l i a agli Al leat i . 
* Dopo ciò — disse —r non è più possibile che si 
abbiano f r a ia F ranc ia e l ' I t a l ia dissidi insanabi l i , 

j l e rchè in quals iasi difficoltà pa r l e r emo con sin-
erità e f ranchezza da una pa r t e e da l l ' a l t ra , come 
i può fa re in ques te adunanze i n t e rpa r l amen ta r i ». 

L 'oratore ha innegg ia to alla v i t tor ia ormai s icura, 
igurandosi che a n c h e nel la pace la Franc ia e 
Italia procedano con la mass ima cordia l i tà l ' una 

fianco a l l ' a l t r a e diano opera per la cost i tu-
ione del la Società del le Nazioni, nella quale 
oratore ha fe rmiss ima fede. 
L 'on . Rubini p ronunc iò quindi un discorso in 

francese, r ingraz iando e dicendo, t r a l 'a l tro, che 
questa guer ra è s t a t a la prova del fuoco per la 
f ratel lanza lat ina, p rova terr ibi le p e r la Franc ia , 
la quale doveva r ivendicare le f ron t i e re del la 
patria, e per l ' I t a l ia , cui toccò d i f ende re le f ron-
tiere, non meno sacre al la sua a n i m a nazionale . 

Veduta di Trieste » 

Veduta di Trento, 

s ta ta l i . Ma tu t to ques to , ora per ora, fu f raudo-
l e n t a m e n t e s t r a p p a t o a Tr ies te per cas t igar la del 
suo amore verso l ' I t a l i a e le fu lasciata solo la 
l iber tà di p iangere e maledirò in segre to ne l l ' a t -
tesa di un giorno di redenzione . Oggi dov rebbe 
appagars i di ques ta fa lsa moneta sugger i t a agl i 
Asburgo dal la disperazione* N o ! Il d e p u t a t o na-
zionale di Tr ies te ha già ieri a f fe rmato al Par la -
men to d i V i e n n a che solo il t r a t t a t o di pace a v r e b b e 
da to a Tr ies te il compimento dei suoi des t in i e 
se oggi una ferocia repress iva non lo in te rd icesse 
un n o ! formidabi le r i sponderebbe da l l ' oppos ta r iva 
al miserabi le e sped ien te del Pr inc ipe aus t r iaco ». 

L ' o n . Rarzilai r icorda il f a t to di Napoleone a 
Lehen quando per in t imid i re l ' a r rogan te plenipo-
tenziar io aus t r iaco r u p p e s imbol icamente il piccolo 
vassoio di vetro. 

T e r m i n a d iceudo : « Parecchie volte, come scr ive 
un a rgu to pubbl ic i s ta f rancese , nel corso del se-
colo x t x furono raccol te e r imesse ins ieme le pa r t i 
del la porcel lana aus t r iaca spezzata, ma l 'opera-
zione, possibile al t empo del la schiavi tù dei popoli, 
non sa rà possibile ne l l ' o ra della r inasci ta del le 
uazioni ». 

LE PETIZIONI INGLESI 
11 pa r t i to nazionale br i tannico ha m a n d a t o 

giorni or sono, a lcuni suoi r app re sen t an t i in casa 
di Lloyd George per p resen ta rg l i una pet izione 
che sollecitava l ' i n t e rnamen to di t u t t i gli s t ra -
nier i nemici . Alle paro le con cui i delegat i ne 
accompagnarono la consegna , il p r imo Minis t ro 
r ispose che apprezzava il pa t r io t t i smo o n d ' e r a n o 
an ima t i i suoi vis i ta tor i e che a v r e b b e s tud ia to 
con g rande a t tenz ione la loro r ichies ta . E tese la 
mano per r icevere il foglio. Ma il capo del la de-
legazione spiegò: « I l foglio è d inanzi la vos t ra 
por ta ». 

L loyd George si fece alla finestra e v ide che 
un « camion », decora to di band ie re a l lea te , s t ava 
fe rmo dinanzi la por ta di casa sua, e sul « camion » 
vide un enorme rotolo di car ta , del le d imens ioni 
di quei rotoli che i giornal i r icevono dal le ca r t i e re . 
« E ' la pet izione — disse l ' o ra tore del la delega-
zione. — E ' r eda t t a il p iù succ in t amen te poss ibi fe ; 
ma i f i rmatar i sono circa un milione. Spero che 
vor re te p r ende rne conoscenza ». L loyd George di-
chiarò che non voleva ignorare i nomi di quei 
buoni c i t tadini . Fn rono d u n q u e ins ta l la t i nel suo 
g ia rd ino due c i l indr i sui qual i ia pet izione si 
svolse come una te la panoramica nei t ea t r i . 
Basta un macchinis ta per me t t e r e in mov imen to 
l ' appa recch io ; e q u a n d o ha qualche minu to l ibero, 
il P r i m o Ministro scende a leggere il prezioso ma-
noscr i t to . 

Questo episodio, che l 'Otti amplif ica non senza 
arguzia , è riferito, nel la sua sostanza, anche dal 
cor r i spondente londinese dell 'Action Frangaise il 
qua le aggiunge che il rotolo e ra lungo ben t re 
chi lometr i e con fe rma che fu por ta to a des t ina-
zione in un camion orna to delle band ie re a l lea te . 

P a r l a r o n o quindi , applandi t i ss imi , il d e p u t a t o 
belga Peron e Frankl in-Boui l lon . 

Sa lva tore Barzilai, nel Messaggero, dopo avere 
r icordato una f rase del pres idente del Consiglio, 
onor . Orlando, nel la quale il pres idente , preve-
dendo già da t empo il f a t to del la promessa di 
federazione che l ' impera to re Carlo a v r e b b e fat to , 
a g g i u n g e v a : « M a sarà t roppo t a r d i ! » , s c r i v e : 
« Carlo I r ivolgendosi ai suoi popoli immagina 
l ' es i s tenza di una pa t r i a aus t r iaca da r ime t t e r e 
in piedi , p reannunz iando , per l 'edificio che crolla, 
i lavori di l icoBtruzione de l l 'Aus t r i a . 

L a Galizia e le t e r r e della Sacra Corona unghe-
rese r imar r ebbe ro escluse dal la r icost ruzione ed 
a l l ' ombra di ques ta Sacra Corona a lcuni milioni 
di slovacchi e molt i milioni di croati , sloveni e 
rumeni dovrebbe ro s ta rsene t ranqui l l i . Ma gli 
czeco-slovacchi h a n n o r isposto a P r a g a ; i serbi e 
sloveni hanno confessa to ia loro un ione coi croati : 
i t edeschi e magiar i con ques to proclama di Carlo I 
v e d r a n n o spezzato l ' u l t imo legame con l ' impero . 
A Tr i e s t e poi si offre la menzogna del la s i tuazione 
speciale. 

T a r d i venuto , l ' I m p e r a t o r e d iment ica quello 
che T r i e s t e fu iu passa to ; d iment ica che essa fu 
d ich ia ra ta por to f ranco e In sua Die ta ebbe facol tà 
di legi ferare , il suo Comuue e b b e a t t r ibuzioni 



Ogni corsa una vittoria! 
Sulle belle strade e col sole, c o m e sul terreno f a n g o s o 

e sotto pioggia torrenziale, i Pneumatici 

trionfano sempre. 

Infatti, anche nel Circuito d'Or bassa no 

i corridori 

ACCOMOLLI VINCENZO (1°) e GARINO MAURIZIO (3°) 
montavano 

Stabilimento Ausiliario - TORINO " s,rada Lanzo'N-3I6-

FILIALE nDÎ IVIILAÎ  Me I zo, 15. 
A G E N Z I A D I B O L O G N A - Via Galliera, 60. J 



La « Popolarissima » Toscana. — Al centro; Galloni, l'arrivato. A binistra: Paolucelli, 2" arrivato, 
ambedue della Sooietà Operaia Fornaci ili Barga (Lucca). A destra: Occhialini, 3" arrivato, della Società 
Sportiva Siger. — V Occhialini è il 1° classificato nella Oategoria militare. — Percorso Firenze-Monte-
catini, km. 50. Velocità media oraria Km. 33,180. 

(Fot. Morandi Pietro - lastre Tensi). 

II " r e c o r d , , mondiale d ' a l t ezza 
portato da un amer icano a 8 6 7 0 met r i . 

L'Echi) de8 Sports annunc ia un nuovo record 
<'d un nuovo recordman per u n ' i m p r e s a fra le più 
ambite ne l l ' av iaz ione spo r t i va : il mass imo d ' a l -
tezza s a r ebbe s ta to r agg iun to da l l ' av ia to re ame-
ricano Rnddy Schroeder , che il 18 scorgo set-
tembre salì a l l 'a l tezza di 8670 met r i . L ' A e r o Club 
d 'America ha omologato tale performance, che 
«arà cons idera to record se anche dagl i a l t r i Aero 
Club sarà r iconosciuta. 

Il p resen te record d 'a l tezza a p p a r t e n e v a al te-
oente i t a l i ano Guido Guidi, che il 10 novembre 
1916, p a r t e n d o da l l ' ae rodromo di Mirafiori, con 
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A E R O N A U T I C A 

tedesco avvolge i suoi scopi di guer ra , e ci d ia a 
conoscere fino a qual p u n t o si sp ingerebbe , favo-
r i ta degli event i , la r apac i t à ge rmanica . 

Si legga, per esempio, ciò che scrive il profes-
sore Haase di Breslau, a proposi to d ' indenni tà , di 
guer ra , nel la Schlesische Zeitung : « L a Russ ia ò 
s ta ta già t r a t t a t a come si mer i t ava . Ora è la vol ta 
de l l ' I t a l i a , che per punizione del suo t r a d i m e n t o 
dovrà servi re economicamente le Po tenze centra l i 
d u r a n t e un certo n u m e r o d 'anni , cedere a l l 'Au-
str ia t u t t i i terr i tor i sino al Tag l iamento , rest i-
t u i i Tr ipol i alla Turch ia e infine da re al la Ger-
mania la sua colonia a f r i cana del la Somal i land ». 

Quan to alla Franc ia una eno rme indenn i t à di 
g u e r r a e un t r a t t a t o d i commerc io vantaggioso 
per la Germania non bastano. I bacini minera r i 
di L o n g w y e di Briey devono n a t u r a l m e n t e di-
ven t a r e tedeschi con Verdun , e il Sundgau con 
Belfort . Le regioni occupate in Francia s a r a n n o 
res t i tu i t e solo q u a n d o l ' i ndenn i t à di gue r ra di 
60 mil iardi sarà s t a t a comple tamen te paga ta ». 

F ina lmente , il p rof . Haase esige la p a r t e oves t 
del Marocco con Tanger i , u n a p a r t e del Congo . 
f rancese, per a r ro tonda re il Congo tol to ai belgi, 
ed a l t r e piccolezze. L ' I t a l i a e la Francia sono, 
dunque , servi te . Res tano la Gran Bre tagna e gli 
S ta t i U n i t i ; m a i l prof . Haase non le r i spa rmie rà . 
Si r isorba di conciarle a dovere in un prossimo 
art icolo. 

/ ccomolli vince ^Circuito d'Orbassano 
segnandolun nuovo trionfo 

per la Casa Bergougnan-Tedeschi. 
Quella di domenica è s ta ta u n a del le più d u r e 

prove ciclist iche del la s tagione. I l Circuito d 'Or-
1 issano, organizzato per fes teggiare il ven tenn io 
i la Società « L a T o r i n o » , si è d i spu t a to so t to 

na pioggia d i ro t ta , s egnando la v i t to r ia di un 
puro » della vecchia guardia , il d i l e t t an te Vin-
nzo Accomolli . Ecco l 'o rd ine d ' a r r i v o : 
1. Accomolli Vincenzo, de l l 'U . S. Barr iera di 
izza, al le ore 12,52'36", impiegando ore 3,44'36" 
compiere i 100 km. del percorso ad una media 

. km. 27,714 a l l 'ora . 
2. Ver t ema t i Luigi , dello S. C. Milano, a l le 

! re 12,55'. 
3. Gar ino Maurizio, de l l 'U . S. B. N., al le ore 

2,58". 4. F o r n o A r m a n d o , d e l l ' U . S. B. N., 
alle 13,3'. 5. Rolfo Giovanni , de l l 'U . S. B. N., 
alle 13,15'. 6. Vianzone Angelo, del la Tor ino , 
alle 13,25'. 

Ecco cóme si susseguirono i d ivers i passaggi : 
Partenza, ore 9,8. — Primo giro, ore 9,29: Galli, 

Forno, Accomolli . T e m p o : 23 minu t i . Secondo 
giro, 10,35: Galli, Vianzone, Accomolli . T e m p o ; 
"0,40". Terzo giro, 10,30: Galli, Vianzone, Forno. 
Tempo : 30,16". Quarto giro, 11 ,3: Accomolli, 

e r temat i , Forno. T e m p o : 32,54". Quinto giro, 
11,87: Accomolli , Ver t ema t i , ad un m i n u t o Rolfo. 

'Tempo: 33,49". Sesto giro, 12,10: Accomolli, Ver-
t mat i , ad un m i n u t o Rolfo. T e m p o : 34,6". Set-
t mo giro, 12,56 : Accomolli, a 2 m inu t i Ver temat i . 

[Tempo: 40,55". 

un apparecchio nazionale s i i po r t ava a l l 'a l tezza 
di m. 7450. Le q u a t t r o p recedent i t a p p e di ques to 
record sono d u n q u e : 

1914 - 9 luglio — Linnekogel ni. 6600 
1915 - 8 s e t t e m b r e — Audemars » 6600 
1916 - 26 apr i le — H a w k e r » 7200 
1916 - 10 n o v e m b r e — _ G u i d i » 745J) 

I PROFESSORONI TEDESCHI 
L e nazioni la t ine — dicono i tedeschi — sono 

i paesi degl i avvoca t i ; ma la Germania , a h i m è ! 
è il paese dei professor i , e gli « l ierren professo-
ren », spec ia lmente di quest i t empi , sono gen te 
di abbondevo le eloquio e di rara petulanza. 

Così avv iene che qualcuno di essi sollevi di 
t r a t t o in t r a t t o il velo di Maja in cui il Governo 

— Il Circuito del Mugello. - L'arrivo. 
(Fot. Morandi Pietro - lastre Tensi). 

Le corse in Toscana. 

Peticoli Dante della Siger, soldato nel Battaglione 
Dirigibili, vincitore del Circuito del Mugello. 

(Fot. Morandi Pietro - lastre Tensi). 
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S P O R T 8 M E N I... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
V E N D I T A O V U N Q U E - E S P O R T A Z I O N E 

M i r i cullili illi Ditti M. CAPPELLI iTi Fri alt - MIIim. 

• I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
Fabbricato nelle Costruzioni Meccaniche MARIO ZANOLETTI di Torino. 

vanica applicata ai trasporti è tutto dedicato'alla 
economia, al risparmio di materiale, di tempo dì 
lavoro. Il risparmio del materiale lo avremo,,, 
appunto nell'uso di un solo mezzo per i tre diverti 
trasporti, quello del tempo lo avremmo nel fatto di 
poter eseguire questi trasporti senza bisogno di 
trasbordare merci e phsseggieri dalla ferrovia al 
battello e da questo all'aeroplano, e l'economia di 
lavoro è ovvio, onde noi ci risparmiamo di parla, / 

Una osservazione che non conta, ma che pur ,.„j 
vogliamo riportare è questa : non serve più l'at o-
plano a portarci da un punto all'altro valica• Io 
monti e sorvolando, sui mari ? E' vero, ma le h et 
dirette e brevi sono una delle ricerche da feti 
per ottenere appunto quelle economie di cui top ,, 
alle quali si aggiunge l'importantissimo rispari. io 
del combustibile o di quell'altro nuovo mezzo di 
vitalità che vorrà darsi al motore dell'avveri e, 

Il Veicolo 

Il Duca di Oonnaught e il Principe 

Studenti americani che si allenano nei loro collegi. (Fot. Ufficiale A m e r i c a n o -

V » , 

Il nostro studioso di aereonavigazione seguendoci 
nella inchiesta che facciamo con tutti quelli che 
mostrano di avere la grande visione dell'avvenire, 
per quanto riguarda questo nuovo grande mezzo 
di civiltà e di progresso, volle trattenerci attorno 
ad un suo progetto che non possiamo qui presen-
tare — per varie ragioni — nei suoi minimi par-
ticolari ma per il quale vogliamo pur spendere 
qualche parola. 

Egli ci parlò del come dovrebbe essere costrutto 
il veicolo dell' avvenire, debba esso servire al tra-
sporto di merci come al trasporto di persone. E ci 
ricordava come oggi- i tre elementi nei quali deve 
avvenire questo trasporto, sono stati completamente 
conquistati dalla meccanica. Si viaggia e si por-
tano merci, senza limitazione di numero e peso, 
in terra, per acqua e in aria. Ma quando noi os-
serviamo che questi tre mezzi di trasporto hanno 
delle differenze che portano dispendio per la costru-
zione e per l'uso, ci sorge l'idea della possibilità 
che il genio umano debba eostruire un veicolo che 
possa servire in aria, in acqua ed in terra. 

Un miracolo! potrebbe risponderei uno"dei soliti 
che misurano l'avvenire sulla lunghezza del pro-
prio naso. Eoi, o meglio il nostro studioso, ci di-
mostrava il contrario e con ragioni inoppugnabili. 

Osservate l'idroplano. Esso contiene ih sè il 
grande principio. Non é tutto, lo sappiamo bene, 
ma è il principio. Si eleva da terra, si eleva dal-
l'acqua, nei due elementi può posare per poi ri-
prendere il cammino. Da questo fatto ne deve venire 
l'altro, come diretta conseguenza, che esso apparec-
chio, atto a navigare nell'aria, ora che se n'è vo-
luto fare un apparecchio di aereonavigazione, può 
essere reso atto a muoversi in terra ed in acqua e 
per tempo indeterminato, funzione che adesso già 
compie, in perfetta regolarità meccanica, soltanto 
per poco tratto di tempo e di spazio. 

Immaginiamoci quindi per poco una grossa vet-
tura che abbia la proprietà di trasformarsi in una 
grossa imbarcazione ed in un grande aeroplano. 
Quali cause di peso, di superficie, di instabilità od 

altro che sia possono opporsi a ciò t II peso è 
ormai una questione che non si fa più nei riguardi 
dell' aereonavigazione che ci ha dato le corazzate 
aeree, dove ogni arma ed ogni uomo possono nel-
l'avvenire essere sostituite da merci e da passeggieri. 

La superficie è ancora un problema che si va 
studiando con vero amore e che ci darà in un pros-
simo avvenire, con l'aumento dei piani, o per me-
glio dire delle ali, la diminuzione della estensione 
laterale di esse, in modo da poter ottenere dei 
veicoli aerei che si servano abbondantemente dello 
spazio tra la terra ed il cielo in senso verticale, 
anziché di quello che pur ci è limitato in senso 
orizzontale. L'instabilità è un problema ormai del 
tutto risolto come quello del peso. Ohe cosa ci resta 
a fare se non a studiare quei particolari meccanici 
che ci permettano la trasformazione sollecita di 
una vettura in un motoscafo e di questo in un 
aeroplanot Ecco dove il genio costruttore dei no-
stri meccanici dovrebbe svolgere il suo lavoro, il 
quale lavoro non è più inventivo ma applicativo. 
Quando sarà risolto questo problema della trasfor-
mazione noi potremo dire di avere completamente 
soggiogati i tre elementi sui quali deve avvenire il 
movimento delle nostre persone e delle nostre cose. 

E la meccanica ci ha abituati a cose tanto me-
ravigliose che anche questa non ci sembra che 
attuabilissima. Perché il grande studio della rnec-
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gi a tutto ciò si aggiunga che i trasporti dell'av-
venire per essere veramente utili e solleciti non 
dovranno essere più fatti nelle grandi proporzioni 
di adesso, perchè questa complicazione d'imbarchi 
t sbarchi, di trasbordi e di irradiazioni andrà 
nart mano scomparendo con la molteplicità dei 
mezzi di trasporto che permetteranno lo scambio 
più sollecito tra paesi e paesi mediante l'uso di 
mi sto immenso spazio che ci circonda e che ci 
p,i mette di muoverci senea toccarci, senza limita-
no ni nel numero e nei viaggi. 

ha padronanza dell'aria è la vera risorsa per 
l'avvenire dei nostri movimenti. Su questo uso del-
l'aria, come ambiente nel quale dovremo far fun-
lU nare i nostri mezzi di traffico, dovrà volgere, e 
per tutti » particolari inerenti, lo studio e l'atten-
iiv:ie dei nostri geniali inventori e di quelli che 
mila guida di essi traggono le utili applicazioni 
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Ragazzi americani che aiutano la produzione in tempo di guerra. " (Fotografia Ufficiate Americana). 

ne c o n t a v a n o 11 per il tedesco ed una per l ' i ta l iano. 
Q u a n d o J l ' I t a l i a è i n t e r v e n i v a nel gran confl i t to 
accanto agli Alleati , l 'Okey chiese al capo del 
r epa r to educat ivo de London Coun ty Council de i 
p rovved imen t i per l ' i n s e g n a m e n t o de l l ' i t a l i ano 
nelle scuole serali del Consiglio. 

« T r o v a t e m i — r ispose Sir Rober t Blair — u n 
cer to numero di Case commercia l i londinesi , le 
qual i p rome t t ano di a s sumere ognuna un impie-
gato che sappia scr ivere e pa r l a re l ' i t a l iano ed io 
p rende rò il p rovved imen to scolastico che mi 
sugger i te ». 

L ' O k e y coll 'aiuto del eav. Sambuce t t i po tè t ro-
vare sub i to t recen to Case commercial i , e, s ebbene 
queBto n u m e r o fosse infer iore a quel lo r ich ies to 
da Sir Robert , fu acce t t a to come suff iciente ed 
i m m e d i a t a m e n t e si accordarono faci l i tazioni per 
l ' i n s e g n a m e n t o del l ' i ta l iano commerc ia le ne l le 
scuole del Consiglio del la Contea d i L o n d r a . 

Nel 1916-1917 fu rono circa 460 gli s t uden t i e 
ques t e classi sono ora es tese in v e n t u n a Is t i tu-
zioni m a n t e n u t e o suss id ia te dal Consiglio. Ma il ' 
Consiglio della Contea di L o n d r a ha f a t to di p iù 
F ino ad ora nessuna c a t t e d r a di i ta l iano vi e r a 
nel le Univers i tà inglesi ; il Consiglio votò lo 
scorso anno seicento s ter l ine a n n u e per la fonda-
zione di una"ca t t edra" di i ta l iano n e l l ' U n i v e r s i t à 
di L o n d r a che il Sena to affidò al do t t . Anton io 
Cippico. Oltre a ciò con pubbl ica sot toscrizione 
fu rono raccolti i fondi per dei p remi agli all ievi 
che si d i s t inguono ne l l ' i t a l i ano e per d u e borse 
t r ienna l i di 50 s ter l ine l ' nna a que l l 'Un ive r s i t à 
inglese o scozzese che t enga un corso per gli 
a sp i r an t i al d iploma d ' ono re in i ta l iano. 

per l'uso pratico. L'uomo può dire di aver'trovato, 
nella conquista dell'aria, una^delle più'grandi vie 
per iV_suo vero progresso, per la civiltà e l'affra-
tellamento dei popoli. 

E se ne saprà ben servire. Ce ne affida il grande 
lavoro che in poco tempo, malgrado le difficoltà 
gravi del momento, si è compiuto nel campo della 
aereo navigazione. 

La Stampa Sportiva. 

L'ITALIA CHE CAMMINA 

T h o m a s Okey, il qua le fu per v e n t ' a n n i nel la 
Commissione E d u c a t i v a di T o y n b e e Hall in Lon-
dra , scr iveva ne l l ' u l t ima Rassegna italo-britannica 
l ' impor tanza del nuovo impulso che vien da to in 
Ingh i l t e r r a al la nos t ra l ingua. P r i m a del la guer ra 
nel le quindic i Univers i t à della Gran Bre tagna vi 
e rano undic i c a t t e d r e per l ' i n s egnamen to del te-
desco e nessuna per l ' i n segnamen to de l l ' I t a l i ano ; 
di semplici « l e t t o r i » ve n ' e r a n o ven t i per in te -
desco e dieci per l ' i t a l i ano ; di ca t t edre minori se 

Officine di Villar Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
" V I H L . X - . ^ Z R P E E O S i L ( E ^ i r ì e r o l o ) . 
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L'Elica Integrale 
I x x t z * G . A . M A F F B I «Ss C . 

«Itici: 28bi» Via Sacchi - T O R I N O 
Forni/ori del 

R. G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O I N G L E S E 

R. G O V E R N O S P A G IN IJ O L O 
R. G O V E R N O E L L E N I C O 

R. G O V E R N O R U M E N O 
L'e l ica I N T E G R A L E nel l 'a t tuale guerra europea è adottata 

dal le A r m a t e : I ta l iana - Francese • Inglese - Belga - Russa. 

F A S C 1 E e G U A R N I Z I O N I 
per FRENI e FRIZIONI 

NOI AF-pp;CT£0 BV 
H E A T , OIL- Q R g a s o l i n e ! 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia: ' 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - Via dei Mille, 24. 

«« 

99 

Società Industrie Aeromari t t ime 

LIVORNO 

Autoscafi 
Idrovolanti 

» 

Eliche marine 
e per Aviazione 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I HDIBROSETTI 
Sede Centrale: - TORINO 

« e r o r i D l l i : 9 I O O A K K • l ' A i t i c i C O M O D I N I ( » r M e r ) - M U N » - « K K O V A I H I U l » - F I K K M / A . 

Agenzia in T)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ Jmbai/aggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

li GNOME [ RHONE 
TORINO 

M o t o r e LE RHONE 99 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'aviatore VITTORIO LOUVET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 
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l U ' a v i a ^ i o i i e i n g l e s e 

L' Inghi l te r ra sin dal l ' inizio del le operazioni di 
«narra in tese il g r ave e g rande còmpi to che in-
combeva ne l l ' a t t ua l e guer ra a ques t a nuova a r m a 
e diede alla sua aviazione — sia di t e r r a che di 

a l . e _ u n magnif ico impulso. 
Che cosa fu per il passa to l ' av iaz ione inglese? 

__ Quasi nul la , se esc ludiamo i t en ta t iv i del co-
lonnello Cody (quan to dolce alla memòr ia nos t ra 
questo nome, che ci r icorda le s t r ane ges ta del 
Butt'alo-Bill !), t en ta t iv i che segui rono a quelli già 
fot tunat i in Franc ia , e si r i nnovavano ancora 
q u . m d o Blóriot t en tò ed ef fe t tuò per p r i m o il 

f: 

Ja aggio della Manica. Fu anzi ques to volo ma-
d e l l ' a v i a t o r e 

già d i s t r u t t o ben 47 aeroplani tedeschi e ne ha 
obbl igat i 23 a p rende r te r ra . 

I pi lot i inglesi si sono r ivela t i pa r t i co la rmen te 
ada t t i per voli di r icognizione e di bombarda-
mento . Gli avversar i sono spessissimo incapaci 
di t ene r loro f ron te . Aerodromi, accampament i , 
r i do t t e , "concentramenti di t r u p p e tedesche ven-
gono s i s t emat icamente bombarda t i con r a ra effi-
cacia. L ' o p e r a dei tanks è sempre suss id ia ta dal 
lavoro d ' i spezione degli aeroplani inglesi . 

Ma anche nei servizi di caccia i piloti b r i tannic i 
hanno r ivela to nna indiscutibi le valent ia . I virtuosi 
della caccia aerea non d i fe t t ano nel le lo ro squa-

l i . hco 
Viuicese che svegliò 
lel l ' Inghilterra non solo 

la '.iasione ma il biso-
»n > di dedicare l 'opera 
lei Governo e dei pr i -
va a prò d i ques ta , che 
appariva come una del le 
armi più degne del la 
c i v i l t à e del progresso. 
Picchè al lora — e fu 
un bene od un male ce 
lo iranno gli imparzia l i 
atn. ici della nos t ra guer-
ra — non tu t t i pensa-
va;!) che da l l ' av iaz ione 
do osse e potesse usc i re 
la iiù formidabi le a r m a 
delia guer ra . L ' Ingh i l -
terra s tudiò e perfez ionò 
ti; già ado t t a t i da a l t r i , 
a ebbe in ciò una cura 
o ne il popolo inglese 
a avere in ogni sua 

in -uifestazione, la cu ra 
il. a buona scelta. E d 
nfatti è a v v e n u t o ap-

puntò per ques ta sua 
pi i ogat iva speciale che 
en rata per u l t ima a for-
marsi una a r m a t a aerea , 
ora si t rova alla t es ta 
«ca le a l t r e nazioni , che 
in ito p r i m a di essa a 
ci- lavorarono, e con ta 

idriglie di esplora-
ne, di caccia, di bom-
damento che emula -

li i fast i gloriosi — ed 
he i non gloriosi... — 
t u t t e le a l t r e na-

? unì in guer ra . 

Quella parola non glo-
osi va spiegata nel 

senso delle insidiose 
«quadriglie di bombar -
damento di c i t t à indi-
tose che i nost r i avver-
sari compongono e man-
tengono per quel solo 
scopo, non cer to umano 
e civi le; ma anche in 
c leste rappresag l ie bi-
s gnerà che noi , e l ' i n -
f h i l t e r r a c o n noi, ci pre-
pariamo per cambia re 

iel pane con quel la 
' le focaccia. Ci sarà 
f cile per q u a n t o ostico 
a nostr i sen t iment i di 
e viltà. Oggi l ' I n g h i l -
terra, come accennava-
mo, t iene t es ta con la sua aviazione, fo rmatas i 
come in un miracolo, come con una bacche t t a 
magica, nel b r eve volgere di mesi , non di anni , 
agli avversar i for t iss imi . 

Sul f r o n t e occidenta le gli avia tor i b r i t annic i 
Tanno mie tu to allori, senza p e r ques to però me-
nare quel vanto che al tr i av r eb b e sparso ai q u a t t r o 
venti a colpi di sonora gran cas«a . I n f a t t i so l tan to 
era noi cominciamo a sent i re qua lche nome sui 
fasti degl i aviator i ingles i , m e n t r e a v e v a m o un 
maggiore Bishop c h e comba t t endo 110 volte ha 

attorno alla guerra 
I surrogati. 

I l blocco ha p r iva to la Germania di mol t i 
p rodot t i che una vol ta impor t ava ; ma i tedeschi , 
p repara t i nei t empi di pace dalla pra t ica in ten-
siva della contraffazione, si d iedero d u r a n t e la 
gue r ra a creare una quan t i t à di quei succedanei 
che essi designano col nome di « e r s a t z » , qua l i 
ad esempio , i sigari <? lo s igare t te f a t t i di foglie 
d ' a lbe r i e le camicie e gli abi t i t e s su t i di c a r t a 
o d 'or t ica . 

Ma sop ra tu t to in mater ia a l imen ta r e il... genio 
tedesco s 'è r i levato più fert i le in invenzioni , del 
cui numero e della cui impor tanza ci poss iamo 

fare un ' idea appross i -
mat iva da l l ' in te rd iz ione 
con cui il Governo im-
periale ha r ecen temen te 
colpito ben se t tecen to d i 
esso, cons idera te come 
dannose alla sa lute . F r a 
i p rodot t i proibi t i sono 
compresi il « T e n i r », 
sorta di cnbo per fab-
br icare il b rodo ; la 
« E ie ikuchonpulver », 
polvere d ' u o v a per dol-
ci, la cui composizione 
non po t rebbe esser r i -
velata seuza inconve-
nienti alle pe r sone de-
licate ; un « prodot to eco-
nomico da spa lmare sul-
le ta r t ine , che sa di 
fragola, di lampone, di 
r ibes e di c i l i eg ia» ; cin-
que specie di salsicce 
di coniglio, senza coni-
glio; un 'essenza di mar-
niellata ar t i f ic ia le ; una 
polvere da a r ro s t i r e , 
de t t a di Mackensen ; una 
inf ini tà di b i r re con no-
mi come « sorgente d 'o-
ro », «gocc ia di luppo-
lo », « s p u m a di sa lu te »; 
la « minest ra d 'E rco le »; 
la « zuppa coi l egumi di 
Vene re» , ecc. Riprodu-
cendo ques ta l is ta il 
Berlino• Tageblatt fa 
delle riflessioni malin-
coniche. Esso cons ta ta 

« ersa tz » uli-
cadono in di-che gli 

men tari 
scredi to . 

Belioni, su strada « su pista, ha con le sue ultime vittorie confermalo di essere oggi il migliore campione 
ciclista d'Italia (monta Biciclette Bianchi con Pneumatici Pirelli). 

d r ig l ie ; anche se bol le t t ini e comunica t i ne tac-
ciono le gesta. 

L ' I n g h i l t e r r a — ci è noto — ha d u e grandi doti 
pecnl iar i nel le manifes tazioni varie del la esis tenza 
del le nazioni — fare , e bene, ma non appar i re . E 
cosi nel l ' aviaz ione. Dat i i tempi , è ques to un bene? 
La discussione ci t r a r r e b b e o l t re e fuori dei nostr i 
l imiti . P e r ora a m m i r i a m o e glor i f ichiamo ques ta 
nos t ra g r a n d e al leata , che anche in ques ta nuova 
e t e r r ib i l e a r m a ha sapu to raggiungere quel la gran-
dezza che s ' add ice al suo nome, a l la sua s tor ia . 

BERQOUGNAN & TEDESCHI ! PNEUMATICI 
che vinsero tutte le principal i corse dilettanti 

I l m i l i t a r i s m o . 

Un giornale tedesco 
ili I M s i n g f o r s , il Suomi 
Tinnitimi, consacrava, 
giorni or sono, a l l '« I-
deale del s o l d a t o » que-
sto s t rab i l i an te art icolo : 

« Il soldato non ha il 
d i r i t to di par la re e nem-
meno di pensare . La re-
cluta non è un uomo: 
di veri à uu uomo solo 
sot to il comando del suo 
superiore. La rec lu ta è 
una cera molle che il 
super iore può model la re 
a suo talento. . . Bisogna 
anz i tu t to cine il coscr i t to 
f i a coricato a t e r r a nudo 
come nn verme, e che 
egli oda sibilare in to rno 

alla sua t es ta il f rus t ino del suo superiore. . . Il 
super iore è il Signore Iddio del soldato. E ' uu Dio 
a cui il soldato non ha il bisogno riè il dovere di 
rivolgere del le preghiere , ma del quale egli deve 
r i spe t ta re ed eseguire i sant i comandamen t i . Il 
Dio del soldato non è mai con ten to ; egli non 
dice mai grazie, neanche per le cose meglio f a t t e ; 
ma per gli errori e per gli a t t i di d isobbedienza, 
cas t iga c rude lmente . Perchè egli ha nel le sue 
mani le chiavi de l l ' i n fe rno te r res t re . Ques t ' in -
ferno non b ruc ia , ma vi si odono nond imeno 
piant i e s t r idore di dent i . E ' pieno d ' u n a lo rdura 
fe t ida, nel la quale il super iore immerge colui che 
ha male agito... ». 

Ecco l ' ideale che g l ' i s t ru t to r i tedeschi offrono 
ai soldati finlandesi per indur l i a marc iare contro 
gli Alleat i che ve t tovagl iano la costa m u r m a u a . 
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Cantieri BAGLIETTO 
E 

COSTRUZIONI DI YACHTS a v e l | d . vapore. 

COSTRUZIONI DI GALLEGGIANTI E 
PARTI STACCATE PER IDRO-

VOLANTI E DIRIGIBILI. 

MOTOSCAFI ANTISOi'MERGIBILI 
ED ALTRI SERVIZI MILITARI, 

SOCIETÀ' I N I ! [ O H I AERONAUTICHE 

"SAVOIA,, 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 

r « 

Direzione 

e Amministrazione 

Via Manzoni 
N. 5 

Stabilimento 

e Aerodromo 

MARCA DI FABBRIOA 

MACCHINE 
ELETTRICHE 

MOTORI - DINAMO - ALTERNATORI 
TRASFORMATORI - VENTILATORI 
AGITATORI D ' A R I A - MAGNET I 
INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA A Casella Postale N. 1254. 

OFFICINE MECCANICHE 

Costruzione prettamente italiana 
degli 

Aeroplani 

"SAVOIA,, 
da caccia 
da ricognizione 
da bombardamento 

per informazioni rivolgersi alla 

Società Aeroplani " SAVOIA „ 
Via Manzoni, 5 - M I J L J L M ' O 

Telefono 3 7 - 9 8 . Telegrammi: AEROPLANI " SAVOIA „ - Milano. 
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